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Elementare 
 
Dare i seguenti regali alla persona giusta: 
Add a következ ı ajándékokat a megfelel ı személyeknek: 
 

abbonamento allo stadio - bella penna - bicicletta - borsa da viaggio - cd di musica 
brasiliana - cellulare - computer portatile - crava tta - film su dvd - fotocamera digitale - gioco 

da tavolo - l’iscrizione a un corso di danza - lett ore mp3 - libro di ricette- libro giallo - mini 
enciclopedia - paio di sci - quadro - scarpe da gin nastica - videogioco  

 
Antonio:  guardare i film nuovi a casa - 
Chiara: ascoltare musica al parco - 
Denis: andare a vedere le partite di calcio - 
Ennio: sbrigare in treno il lavoro - 
Filippo: ascoltare tutti i generi di musica - 
Franco: sciare durante le vacanze di Natale -  
i miei genitori: trascorrere le vacanze all’estero - 
i nonni: abbellire la casa - 
Paolo: fare gite in bicicletta nel tempo libero - 
Anna: provare nuovi piatti in cucina - 
Famiglia Moreti : passare le serate assieme in famiglia - 
Pietro: scrivere lettere agli amici - 
Luisa: leggere prima di andare a dormire - 
Maria Grazia: telefonare ad amici e parenti - 
Giuliana:  andare a ballare la sera dopo il lavoro - 
Pino: vestirsi elegante la domenica - 
Romano:  fotografare la natura - 
Sergio:  imparare cose nuove - 
Susanna: fare jogging al mattino presto -  
Bruno: giocare al computer con gli amici -  
 
 
 
Intermedio 
 
Completa il testo con le seguenti parole: 
 

ALBERO (2x) - BABBO - BEFANA - CALZA - CENONE - DOL CI - FUOCHI - GIOCO - 
MUTANDE - PENTOLE - PRESEPI - REGALI - SILVESTRO - SOLDI - SPUMANTE - STELLA - 

TORRONE – TUOI 
 

1) Per festeggiare l’arrivo dell’anno nuovo si brinda con lo __________ e si accendono razzi e 
fuochi d’artificio. 
2) Il 6 gennaio si festeggia la Befana, che porta dei __________ ai bambini. 
3) Una vecchia tradizione napoletana della notte di San Silvestro è quella di gettare dalla finestra 
degli oggetti vecchi, come __________ o piatti, per dimenticare l’anno passato e salutare l’arrivo di 
quello nuovo. 
4) La cena del 31 dicembre è così abbondante da essere solitamente chiamata __________. 
5) Durante le feste di Natale il __________ più diffuso nelle case degli italiani è la tombola. 
6) Nel pranzo di Capodanno si mangiano di solito lenticchie, perché simboleggiano i __________ e 
quindi la ricchezza che si desidera per il nuovo anno.  
7) La notte di San Silvestro si indossano delle __________ rosse, perché portano fortuna 
nell’amore. 
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8) Secondo la tradizione, la Befana scende dal camino di casa e lascia i suoi regali in una 
__________ di lana. 
9) I bambini trovano i regali di Babbo Natale solitamente sotto l’__________ di Natale la mattina 
del 25 dicembre. 
10) In alcune città italiane si possono ammirare durante il periodo natalizio anche dei __________ 
viventi. 
11) Natale i bambini ricevono dei regali da __________ Natale. 
12) Nelle case degli italiani brillano le luci dell’__________ di Natale. 
13) Secondo la leggenda, una __________ guidò i Re Magi alla grotta dove nacque Gesù. 
14) La notte del 31 dicembre è chiamata notte di San __________ . 
15) Un proverbio dice: “Natale con i __________ , Pasqua con chi vuoi“. 
16) Gli italiani festeggiano l’arrivo del nuovo anno con dei __________ artificiali. 
17) Il panettone e il __________ sono dolci tipici del periodo natalizio. 
18) Il 6 gennaio è la festa della __________ . 
19) La Befana riempie le calze dei bambini con dei__________  
 
 
 
 
Avanzato 
 
Cerca le definizioni delle parole segnalate nel tes to! 
 
QUANDO VENDETTERO IL NATALE   
 
Me lo ricordo bene il Natale di quell'anno, io ero ancora un ragazzo ma certe cose non si 
scordano. 
Come al solito lo Spirito Natalizio arrivò ben presto, mi pare l'11 Novembre quell'anno, annunciato 
dagli spot del Panettone Bauli che riuscì a fregare sul tempo. Cominciarono quindi i preparativi, i 
negozianti si affrettarono a spolverare i resti di magazzino per preparare le novità di Natale, le 
agenzie aumentarono i prezzi delle grandiose offerte sconto per un Natale alle Maldive e le signore 
ripulirono le loro pellicce ancora imbrattate dal sugo di pomodoro che si erano tirate addosso lo 
scorso anno per auto-protesta contro "l'inutile strage", molte macchie non andavano via ma 
pazienza, si trattava di indossarle fino al 7 gennaio, data in cui avevano deciso di auto-protestare 
buttandosi addosso del sugo di pomodoro. 
 
Tutti indistintamente proclamarono di voler fare regali intelligenti e utili e difatti aumentarono a 
dismisura la vendita di spremi-cipolle elettronici e di rasoi per i peli del naso. Un'abile campagna 
pubblicitaria convinse milioni di italiani che era indispensabile comprare Linda, la perfetta spazzola 
per lavare un cavallo. In famiglia lo zio Ernesto si confuse molto e credendo di comprare una cosa 
intelligente prese l'ultimo libro di Sgarbi. 
 
Arrivarono i poveri zampognari per suonare nelle vie del centro e raccogliere qualche elemosina, 
i più perfidi estorcevano i soldi con ricatti musicali: "O mi dai mille lire o ti suono Toto Cotugno". 
Alla sera facevano ritorno alle loro povere case e in effetti a quell'ora si notava sempre un aumento 
del traffico di Mercedes. 
 
L'imperativo era: "essere più buoni" e tutti fummo molto buoni. Gli automobilisti si scambiavano 
insulti su cartoncini colorati e i tifosi allo stadio si picchiavano cantando "Santo Natale", gli 
scippatori lasciavano un fiore alle signore derubate. 
 
Innumerevoli come al solito le cene di beneficenza e i poveri andarono a ruba, tutti se li 
accaparravano a suon di milioni e fino al 26 non se ne riuscì a trovarne più uno. 
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Per amore dell'ecologia non si comprò più l'albero di Natale, al suo posto se ne costruiva uno di 
cemento, i più ricchi si facevano costruire il loro albero in giardino da una squadra di operai, di 
gran moda divenne regalare "Fai da te il tuo albero di Natale" che consisteva in un sacco 
dell'Italcementi. 
 
Il Papa invece del solito abete gigantesco fece costruire in Piazza San Pietro una torre panoramica 
di 30 metri con chiesa rotante in cima. 
 
Gli italiani si dimostrarono sensibili ai problemi dell'ecologia ed infatti rimase invenduto il tacchino: 
curiosamente il 28 Dicembre il pollo fu dichiarato specie in estinzione. 
 
Partì quindi la corsa all'augurio, da fare a voce, per posta ma soprattutto per telefono: il traffico 
telefonico fu intensissimo, tanto che il 29 Dicembre tutti gli abbonati italiani ricevettero un 
cartoncino d'argento bordato d'oro sul quale c'era scritto: "LA SIP SENTITAMENTE RINGRAZIA, 
LE RICORDIAMO LE PROSSIME FESTIVITÀ" seguiva un elenco di 52 date con ricorrenze 
inesistenti. 
 
Molti preferirono comunque spedire gli auguri per posta, mia madre mandò un cartoncino con 
scritto "Buon Natale e felice 2015", allegando un fossile e altri regali non deperibili negli anni. 
 
La sera del 24 ci furono i festeggiamenti di rito, il Papa celebrò la Messa in 56 lingue, gli unici che 
stettero a sentirle tutte furono i leghisti che sperarono fino all'ultimo di sentirla in milanese. Il 
Presidente delle Repubblica fece un discorso alla Nazione e disse che s'impegnava 
personalmente a garantire democrazia e onestà per tutti, i mafiosi brindarono felici. 
 
Poi il 26 accadde quello che tutti sappiamo: Agnelli annunciò che la campagna promozionale 
natalizia Fiat era andata così bene che aveva deciso di prolungarla acquistando i diritti sul Natale e 
proclamandolo festa nazionale ogni due settimane. Dopo le prime incertezze ci adeguammo di 
buon grado, fa piacere ricevere un regalo ogni quindici giorni, l'unica cosa è che mi sono stufato di 
dover mangiare il panettone anche il 10 di Agosto. 

(Riccardo Scateni) 
 

LE PAROLE: 
 

• scordano =   
• fregare =  
• fregarsi =  
• imbrattare =  
• strage =  
• rasoi =  
• zampognario =  
• elemosina =  
• perfido =  
• estorcere =  
• scippatore =  
• accaparrare =  
• Italcementi =  
• deperibile =  
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LE DEFINIZIONI: 
 

• (pop.) non preoccuparsi, disinteressarsi, infischiarsi (usato esclusivamente nella forma 
fregarsene) 
 

• 1 che non tiene fede alla parola data, sleale; 2 che agisce con intenzioni malvagie; che è 
incline a provocare, traendone soddisfazione, il male e il danno di altre persone; che 
denota subdola malvagità; 3 (iperb. , scherz.) cattivo, pessimo (detto di cibo, bevanda, 
tempo atmosferico e sim.) 
 

• 1 acquistare prodotti in gran quantità in vista di aumenti di prezzo o di scarsa disponibilità, 
oppure per provocarne il rincaro; 2 fissare un acquisto mediante versamento di caparra  

 
• lasciar cadere dalla memoria: dimenticare 

 
• suonatore di zampogna; strumento a fiato di origine pastorale simile alla cornamusa; è 

costituito da una o più canne sonore fissate ad altrettante aperture di un otre di pelle, entro 
cui si accumula l'aria immessavi dal suonatore tramite un cannello o un mantice manovrato 
con il braccio. 

 
• gruppo che opera nell'ambito della produzione e commercializzazione di cemento e calce 

idraulica. 
 

• 1 uccisione violenta di molte persone o animali; 2 distruzione di cose; (fig.) fare innamorare 
di sé molte persone; 3 (fig.) esito gravemente negativo; 4 (fig. fam.) grande quantità; 
 

• 1 passare e ripassare con energia la mano, o una cosa tenuta con la mano; 2 segnare, 
cancellare con uno o più freghi;3 (pop.) ingannare, truffare; rovinare, danneggiare: 4 (volg.) 
possedere sessualmente; | avere un rapporto sessuale 

 
• chi compie uno scippo; 1 furto compiuto, strappando un oggetto a qualcuno e fuggendo poi 

velocemente; 2 (fig.) l'appropriarsi di qualcosa che appartiene o spetta di diritto ad altri.  
 

• sporcare con liquidi, sostanze appiccicose; 2 sporcare con immondizie; 
 

• soggetto a deterioramento; 
 

• il donare qualcosa a chi è in necessità per soccorrerlo nei suoi bisogni materiali; l'obolo 
dato in chiesa durante la messa 
 

• strumento per radere la barba, costituito nel tipo tradizionale da una lunga e affilatissima 
lama d'acciaio inserita in un manico 

 
• ottenere da altri, con la violenza o con l'inganno, un bene o un vantaggio; carpire; 

 
 
 


